
Ponte in Valtellina
e Val d’arigna

Comune di Ponte 
in Valtellina

Visite guidate estate - autunno 2023 

le visite, con prenotazione obbligatoria, sono gratuite
Per info e prenotazioni: Consorzio Turistico Sondrio e Valmalenco 

tel. 0342 451150 - info@sondrioevalmalenco.itTesti Francesca Bormetti - Foto Claudio Franchetti - Stampa Tipografia Bettini

Il quartIere 
GuIccIardI
martedì 29 agosto
ore 17.00 – 19.00
Ritrovo alla fontana
di Piazza della Vittoria

la chIesa dI san 
MaurIzIo, la pIazza
e le cantIne nella ex 
casa della latterIa

Venerdì 1 settembre
ore 17.00 – 18.30
Ritrovo sul sagrato■ Una visita per scoprire 

l’infilata delle case 
appartenute all’illustre 
famiglia Guicciardi, con 
tappa alla chiesetta del Buon 
Consiglio, all’antica Farmacia 
Garlaschelli e alla corte di 
palazzo Guicciardi Azzola, su 
cui prospetta uno dei loggiati 
rinascimentali più belli di 
Ponte. Il breve percorso 
si snoda lungo via Enrico 
Guicciardi fino al palazzo 
appartenuto ai Guicciardi 
del ramo dei Cavalieri di S. 
Stefano, in Via Ginnasio.

■ Una visita per scoprire cosa rende 
tanto speciale la chiesa di San 
Maurizio, dove non mancano spunti 
per allargare il discorso alle vicende 
artistiche della Valle. L’edificio non 
è stato toccato dalle trasformazioni 
di età barocca; qui, varcata la soglia, 
è ancora possibile percepire la 
spazialità quattrocentesca. Dipinti, 
arredi e sculture sono di qualità 
altissima. La piazza è tra le più 
aristocratiche della media Valtellina, 
delimitata da storici edifici. Un unicum 
il neoclassico lavatoio coperto. 
Il percorso termina alla ex Casa della 
Latteria, con visita alle cantine di un 
piccolo produttore. 



la chIesa dI sant’IGnazIo
e Il Museo etnoGrafIco
Venerdì 4 agosto
ore 17.00 – 18.30 

sabato 21 ottobre
ore 16.00 - 17.30
Ritrovo in Piazza Libero Della Briotta,
sul sagrato della chiesa

passeGGIata per le 
vIe del borGo con 
fInale a casa cassan
domenica 6 agosto
ore 17.00 – 19.00
sabato 7 ottobre
ore 16.00 – 18.00
Ritrovo alla fontana
di Piazza della Vittoria 

Il santuarIo
dI san luIGI dI sazzo
Venerdì 11 agosto
ore 17.00 – 18.30

gioVedì 24 agosto
ore 17.00 – 18.30
Ritrovo sul sagrato del santuario

arIGna-fontanIva.
l’antIco nucleo, 
la chIesa e Il 
laboratorIo deI 
pezzottI
domenica 13 agosto
ore 17.00 – 19.00

mercoledì 23 agosto
ore 17.00 – 19.00
Ritrovo in via Fontaniva

■ Una visita per scoprire la seicentesca 
chiesa di Sant’Ignazio, che prospetta su 
quella che un tempo era detta Piazza 
di fra’. La facciata è sobria e non lascia 
indovinare la ricchezza degli affreschi 
interni di età barocca. Rappresenta 
una rarità l’organetto settecentesco di 
piccole dimensioni, pensato per essere 
portato in processione. La visita al 
complesso dei Gesuiti si conclude al 
piano terra del seicentesco collegio, 
dove ora ha sede il Museo etnografico 
che incuriosisce adulti e bambini. Fra gli 
attrezzi più curiosi, l’enorme culdèra per 
fare il formaggio, il gigantesco torchio a 
doppia vite pressante e il vecchio telaio 
per la produzione dei tipici Pezzotti, 
azionato per voi dall’ultimo artigiano 
della Val d’Arigna.

■ Una visita al centro storico di 
Ponte, per il piacere di perdersi 
nelle stradine acciottolate, 
tra facciate signorili e rustici 
androni, con finale nel giardino 
di Casa Cassan, dimora dalla 
stratificazione complessa, 
generosa di scorci inaspettati.

■ Una visita al santuario di Sazzo, 
per scoprire come mai in una amena 
località abitata da poche famiglie, ai 
primi del Seicento viene costruita una 
chiesa che subito diventa riferimento 
per una vasta area.
La devozione popolare da sempre si 
concentra presso la cappella di San 
Luigi Gonzaga. Gli stucchi barocchi, 
gli affreschi, i ricchi arredi lignei 
sapranno sorprendervi. 

■ Una visita per scoprire il nucleo 
rurale di Fontaniva, la chiesa dei 
Santi Carlo e Ignazio e il lavoro 
dell’ultimo artigiano dei Pezzotti 
di Val d’Arigna, con visita al 
laboratorio. Una occasione ghiotta 
per scoprire le peculiarità del 
versante orobico del territorio di 
Ponte in Valtellina e per gettare uno 
sguardo sul conoide di Ponte e sulle 
Alpi Retiche, dagli 800 metri di 
quota di questa deliziosa contrada.


